
 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V.45 del 03/10/2016 
 

Prot. n. 4288 del 4 Ottobre 2016
 
Oggetto: Adempimenti previsti in capo ad Alfa nel contratto di servizio stipulato tra 
d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa srl, valutazioni in merito;
 
L’anno 2016 (duemilasedici), il giorno 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi
Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 
Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
 
Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa srl, 
gestore Unico del Servizio Idrico Integrato della 
 
Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia 
di Varese ed Alfa srl (di seguito, “Alfa”) 
d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico 
integrato (di seguito, il “Contratto di Servizio”);
 
Considerato che in data 3 dicembre 2015 sono state apportate alcune modifiche al Contratto di 
Servizio con particolare riferimento alla scadenza temporale di determinati  adempimenti a carico 
di Alfa; 
 
Rilevato che, sulla base di una molteplicità di articoli del Contratto di Servizio, Alfa è obbligata a 
porre in essere una serie di adempimenti, entro le scadenze previste nel Con
medesimo, aventi, fra l’altro, ad oggetto:
 

1) L’attivazione della completa 
acquisizione dei beni e del personale delle gestioni esistenti previa, per quanto occorra, 
sottoscrizione di contratti di servizio provvisori con i gestori esistenti.

 
Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
 

 

 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

2016 

Adempimenti previsti in capo ad Alfa nel contratto di servizio stipulato tra 
d'Ambito della Provincia di Varese e la società Alfa srl, valutazioni in merito; 

L’anno 2016 (duemilasedici), il giorno 3 (tre) del mese di Ottobre, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello 
Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Presidente 
Vice Presidente 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa srl, 
gestore Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia 
(di seguito, “Alfa”) il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio 

i Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico 
integrato (di seguito, il “Contratto di Servizio”); 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 sono state apportate alcune modifiche al Contratto di 
mento alla scadenza temporale di determinati  adempimenti a carico 

Rilevato che, sulla base di una molteplicità di articoli del Contratto di Servizio, Alfa è obbligata a 
porre in essere una serie di adempimenti, entro le scadenze previste nel Con
medesimo, aventi, fra l’altro, ad oggetto: 

L’attivazione della completa operatività gestionale di Alfa , mediante la progressiva 
acquisizione dei beni e del personale delle gestioni esistenti previa, per quanto occorra, 

contratti di servizio provvisori con i gestori esistenti. 

Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

Adempimenti previsti in capo ad Alfa nel contratto di servizio stipulato tra l'Ufficio 
 

, alle ore 17.00, nella sede 
dell’art. 9 comma 2 dello 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa srl, 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia 
il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio 

i Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 sono state apportate alcune modifiche al Contratto di 
mento alla scadenza temporale di determinati  adempimenti a carico 

Rilevato che, sulla base di una molteplicità di articoli del Contratto di Servizio, Alfa è obbligata a 
porre in essere una serie di adempimenti, entro le scadenze previste nel Contratto di Servizio 

, mediante la progressiva 
acquisizione dei beni e del personale delle gestioni esistenti previa, per quanto occorra, 

 



 

 
 

Art. 6 comma 4 : “Il Gestore, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, si 
obbliga a prendere in consegna ed a gestire le reti, gli impianti e le altre dotazioni 
patrimoniali strumentali all’erogazione del Servizio elencati nel Piano d’Ambito (“Elenco 
delle infrastrutture del SII”), che sono affidate in concessione al Gestore per tutta la durata 
del presente Contratto di Servizio.” 

Articolo 6 comma 6 : “Il Gestore, ai sensi dell’articolo 173 del D.Lgs. n. 152/2006, si 
obbliga ad assumere il personale alle dipendenze delle gestioni esistenti, utilizzato nella 
gestione dei servizi idrici da almeno 8 mesi precedenti la data di affidamento del Servizio, 
secondo quanto previsto nel Piano d’Ambito. Secondo quanto disposto dal citato 
dell’articolo 173 del D.Lgs. n. 152/2006, al trasferimento di personale si applica, ai sensi 
dell’art. 31 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, la disciplina del trasferimento del ramo 
d’azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile, oltre alle vigenti norme locali integrative. 
Il Gestore si obbliga ad applicare, nei confronti del personale di cui al presente paragrafo, 
le condizioni contrattuali, normative e retributive in atto, applicando altresì i contratti 
collettivi nazionali di categoria.” 

 

Art. 8 comma 2: "Qualora il Gestore sia interessato da operazioni societarie straordinarie, 
quali conferimento, cessione o affitto di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, 
lo stesso è tenuto a comunicare preventivamente il relativo progetto all’Ufficio d’Ambito, il 
quale valuta che dette operazioni siano coerenti con il servizio erogato e non inficino i 
presupposti e le previsioni del presente Contratto di Servizio, con particolare riferimento ai 
requisiti fondamentali del gestore per l’ottenimento dell’affidamento. Il Gestore si impegna a 
non realizzare le operazioni di cui al presente paragrafo in assenza del preventivo parere 
favorevole dell’Ufficio d’Ambito, che dovrà esprimere entro 30 (trenta) giorni dalla 
comunicazione del Gestore, corredata da tutte le informazioni necessarie. Detto termine può 
essere interrotto per richiedere delle integrazioni istruttorie.” 

 

Art. 52 comma 2 : "Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante 
operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d’azienda, 
scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del 
personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni necessarie, devono 
essere comunicati preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione previa 
valutazione della coerenza con il Piano d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le 
previsioni del presente Contratto di Servizio, con particolare riferimento ai requisiti 
fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 8."Art. 53, 
comma 2 “L’Ufficio d’ambito, con l’ausilio del Gestore, definirà, entro il 30 settembre 2015, le 
modalità per il trasferimento al Gestore medesimo della quota di tariffa riscossa dai Gestori 
esistenti che non può essere dai medesimi trattenuta in quanto non destinata alla copertura 
dei costi delle suddette gestioni, secondo quanto previsto nel Piano d’Ambito”. 

Art. 53 comma 3:  “Il Gestore ha facoltà di stipulare con i Gestori esistenti appositi accordi 
per la regolamentazione dei loro rapporti fino al perfezionamento del Subentro, nel rispetto 
delle misure di coordinamento delle attività del Gestore e dei Gestori esistenti che potranno 
essere disposte dall’Ufficio d’Ambito. I predetti Accordi dovranno essere condivisi e 
sottoscritti anche dall’Ufficio d’Ambito.” 

 
2) L’attuazione delle previsioni contenute nel Piano d’ambito , con particolare riferimento alla 

realizzazione degli investimenti ed al miglioramento della qualità del servizio, nonché 
adempimenti relativi al suo aggiornamento. 
 

Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 

Art. 6 comma 5 : "Il Gestore si obbliga a realizzare tutti gli investimenti infrastrutturali 
destinati all’ampliamento e potenziamento delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali strumentali all’erogazione del Servizio, nonché gli interventi di manutenzione e 



 

 
 

di ristrutturazione e valorizzazione necessari per adeguarne nel tempo le caratteristiche 
funzionali nel rispetto di quanto stabilito nel Programma degli Interventi contenuto nel Piano 
d’Ambito di tempo in tempo vigente.” 

Art. 13 comma 2:  "Come già precisato al precedente articolo 6 (“Obblighi e responsabilità 
del Gestore”), il Gestore accetta il Piano d’Ambito predisposto dall’Ufficio d’Ambito allegato 
al presente Contratto sub “B” e si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi ivi contenuti, 
nonché a tutti gli obblighi che saranno contenuti nei Piani di ambito di tempi in tempo vigenti, 
segnatamente, a titolo esemplificativo, in materia di modello gestionale e organizzativo, di 
livello di servizio da assicurare all’utenza, di investimenti, di tariffa.” 

Art. 14 comma 2:  "Il Gestore è tenuto a raggiungere gli obiettivi strutturali nei tempi e nei 
modi prescritti dal Piano d’Ambito di tempo in tempo vigente, attraverso la realizzazione dei 
progetti di intervento indicati nel medesimo Piano. In tal senso opera il disposto di cui al 
paragrafo 1, lettera a), del successivo articolo 47 (“Penalizzazioni”)". 

Art. 15 comma 1  "Il Gestore è obbligato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei 
servizi previsti nel Piano d’Ambito di tempo in tempo vigente per tutto il periodo di 
affidamento, nonché dei relativi indicatori e standard organizzativi." 

Art. 15 comma 2  "Le determinazioni in materia di obiettivi di qualità e relativi indicatori 
assunte dalla Autorità costituiranno, in base alla vigente normativa, i nuovi vincoli quantitativi 
e temporali cui il Gestore dovrà attenersi, anche nelle more dell’aggiornamento del Piano 
d’Ambito." 

Art. 15 comma 3  "Il Gestore deve raggiungere i livelli di qualità dei servizi nei tempi e nei 
modi prescritti." 

Art. 15 comma 4  "Il mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità, fatte salve cause di 
forza maggiore o eventi non dipendenti dal gestore, comporta l’applicazione delle 
penalizzazioni previste dal successivo articolo 47 (“Penalizzazioni”).” 

Art.9 comma 5  "Al fine di completare l’Elenco definitivo dei beni di cui al precedente 
paragrafo 2, il Gestore, in contraddittorio con ciascun Ente Locale/soggetto concedente i 
beni in oggetto, e se necessario in collaborazione con l’Ufficio d’Ambito, si impegna a 
prendere cognizione dei luoghi e dei manufatti, nonché di tutte le condizioni e situazioni 
particolari in cui si trovano i beni, ad effettuare le necessarie valutazioni e perizie ed a 
redigere appositi verbali che attestino lo stato di consistenza definitivo, recante la completa 
descrizione aggiornata delle caratteristiche di tali beni." 

Art. 9 comma 10:  "Il Gestore si obbliga a trasmettere all’Ufficio d’Ambito, con periodicità 
annuale, nonché, ai sensi degli articoli 4, comma 2, lettera j), e 35 della Legge Regionale, 
all’Osservatorio regionale risorse e servizi, le informazioni necessarie all’aggiornamento 
della ricognizione delle infrastrutture esistenti, con particolare riferimento ai relativi dati 
economici, tecnici ed amministrativi, nonché i dati e le informazioni, anche di carattere 
cartografico, funzionali alla mappatura ed alla georeferenziazione delle infrastrutture 
sotterrane; tutti i predetti dati, informazioni e documenti devono essere redatti in conformità 
alla disciplina nazionale e regionale vigente e trasmessi agli Enti competenti con la 
periodicità prevista dalle normative di volta in volta applicabili.” 

 
3) La strutturazione del controllo di gestione all’interno di Alfa e del controllo di Alfa 

sulla gestione e sulle reti . 
 

Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

Art. 6 comma 13 : "Il Gestore, ai sensi e per gli effetti degli articoli 128 e 165 del D.Lgs. n. 
152/2006 e dell’articolo 7 del D.Lgs. n. 31/2001, si impegna a dotarsi, anche mediante 
convenzionamento con altri soggetti gestori, di un servizio di controllo territoriale, anche 
mediante uno o più laboratori di analisi, secondo quanto previsto nel Piano d’Ambito, che 
assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli preventivi e 
successivi sulla qualità delle acque alla presa, nelle reti di adduzione e di distribuzione, nei 



 

 
 

potabilizzatori, negli scarichi in pubblica fognatura e nei depuratori. In particolare, il Gestore, 
in relazione allo scarico dei depuratori, opererà in conformità a quanto previsto dalle norme 
regionali in materia, sia per quanto concerne l’effettuazione dei controlli sia con riferimento ai 
relativi obblighi di comunicazione. Il Gestore deve informare gli utenti dei risultati dei controlli 
e delle analisi svolti ai sensi del presente paragrafo, con periodicità e modalità prescritte 
dagli obblighi di trasparenza definiti dall’Autorità, anche in relazione al perseguimento degli 
obiettivi di qualità di cui al successivo articolo 15 (“Obiettivi di qualità e relativi indicatori”).” 

 

Art. 6 comma 14 lett. d):  "Il Gestore è obbligato a completare entro il 30 settembre 2016 il 
data-base informatico (anche attraverso Piani di geo-referenziazione) delle reti gestite.” 

 

Art. 9 comma 7:  "Il Gestore si impegna a predisporre i dati relativi alle reti e agli impianti 
inventariati in un sistema informativo, anche georeferenziato, secondo la disciplina nazionale 
e regionale vigente." 

 
4) L’adozione di atti finalizzati alla definizione del controllo funzionale e gestionale parte 

dell’Ufficio d’ambito su Alfa . 
 
Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 

Art. 29:  "1. I dati relativi al bilancio d’esercizio ed ai documenti di cui al precedente 
paragrafo 7 dell’articolo 28 (“Controllo da parte dell’Ufficio d’Ambito”), verranno trasmessi 
all’Ufficio d’Ambito entro 15 giorni dalla loro approvazione. Entro il medesimo termine, nel 
rispetto delle scadenze amministrative e fiscali, verranno trasmessi tutti gli altri documenti di 
natura contabile, compreso il Libro Cespiti. 

Il Gestore, oltre alle comunicazioni ed informazioni dovute ai sensi di legge agli organismi 
tecnici competenti a livello nazionale e regionale, si impegna a trasmettere annualmente 
all’Ufficio d’Ambito, entro 1 (uno) mese dall’approvazione del bilancio di esercizio: 

a) i dati relativi al rispetto degli obiettivi e dei livelli di servizio, mettendo in evidenza la 
durata, l’entità e le cause dell’eventuale mancato rispetto in attuazione del modello di 
controllo di gestione adottato dal Gestore; 

b) i dati dimensionali, tecnici e finanziari tipici della gestione, con riferimento a: 

1. quantitativi mensili ed annui prodotti per ogni impianto di produzione e 
complessivamente; 

2. quantitativi mensili ed annui prodotti immessi in rete per ogni settore separato 
della rete di distribuzione; 

3. quantitativi annui erogati, distinti per classe tipologica di consumo (uso 
domestico, uso pubblico, uso industriale ed uso commerciale, ecc.); 

4. quantitativi di acqua non contabilizzata; 

5. quantitativi mensili ed annui di energia elettrica consumata; 

6. caratteristiche qualitative per ogni impianto di produzione, di trattamento e di 
depurazione delle acque reflue espresse secondo i valori minimi, medi e massimi 
dei parametri previsti dalle normative vigenti; 

7. dati relativi agli interventi di manutenzione ed ai tempi di realizzazione; 

8. componenti di costo delle singole fasi di captazione, adduzione, trattamento, 
sollevamento e distribuzione dell’acqua potabile e di raccolta e depurazione delle 
acque reflue; 

9. dati relativi ai risultati delle analisi periodiche sulla qualità dell’acqua in entrata e 
in uscita dagli impianti di potabilizzazione e di depurazione; 



 

 
 

c) i dati relativi agli investimenti ed ai tempi di realizzazione, con l’indicazione degli 
eventuali scostamenti rispetto al Piano d’Ambito di tempo in tempo vigente e relative 
motivazioni. A tal fine il Gestore è tenuto a predisporre apposita relazione annuale 
nella quale dovranno essere descritti tali scostamenti ed i tempi necessari alla 
realizzazione degli investimenti previsti; 

d) i dati relativi al grado di soddisfazione dell’utenza rilevati ai sensi del successivo 
paragrafo 1 dell’articolo 32 (“Carta della qualità dei servizi”); 

e) nel caso in cui sia stato redatto, il bilancio sociale. 

2. L’Ufficio d’Ambito ha inoltre la facoltà di richiedere al Gestore ogni informazione utile in 
ordine ai costi operativi della gestione, ai procedimenti avviati in relazione alla realizzazione 
degli interventi infrastrutturali ed all’esistenza di eventuali contenziosi. 

3. Ferma restando la periodicità annuale di cui al precedente paragrafo 1, l’Ufficio 
d’Ambito può chiedere in ogni tempo al Gestore la comunicazione dei dati ivi previsti; il 
Gestore è tenuto a fornire tali dati entro 30 (trenta) giorni dalla domanda salvo motivata 
richiesta di proroga in relazione alla tipologia e quantità dei dati richiesti. 

4. Il Gestore è inoltre tenuto a comunicare sempre e comunque e con la massima 
tempestività all’Ufficio d’Ambito il verificarsi o la probabilità del verificarsi di eventi che 
possono avere impatto su scostamenti tra l’attuazione del Piano d’Ambito di tempo in tempo 
vigente e le modalità di gestione del Servizio. 

5. Il Gestore è tenuto a creare ed aggiornare periodicamente, anche in collaborazione 
con i Comuni o mediante attività di rilevazione appositamente condotta, un database che 
evidenzi per ciascuna utenza il numero di persone fisiche ad essa riferite. 

6. Il Gestore è tenuto a collaborare con l’Ufficio d’Ambito in relazione all’attività istruttoria 
finalizzata al rilascio delle autorizzazioni allo scarico, rendendo il parere di cui all’articolo 48, 
comma 2, lettera i) della Legge Regionale". 

 
5) Il pagamento del costo di funzionamento dell’Ufficio d’ambito : 

 
Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

Art. 6 comma 7 : "Il Gestore si obbliga a versare all’Ufficio d’Ambito, con periodicità 
semestrale e sulla base delle indicazioni fornite dal medesimo Ufficio d’Ambito, le somme 
necessarie a coprire i costi di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito, in conformità alle 
previsioni del Piano d’Ambito di tempo in tempo vigente e comunque nel rispetto della 
disciplina regolatoria adottata in materia dall’Autorità." 

Art.24 comma 5  "Il Gestore è obbligato a versare all’Ufficio d’ambito la quota di tariffa a 
copertura dei costi di funzionamento dell’Ufficio d’ambito medesimo, secondo le modalità e 
la tempistica da quest’ultimo definita.” 

 
6) La prestazione della fidejussione.  

 
Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

Art. 45: "1. Il Gestore, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali dallo 
stesso assunti, del pagamento delle penali, del risarcimento dei danni e dei maggiori oneri 
derivanti all’Ufficio d’Ambito dall’eventuale inadempimento del Gestore, si obbliga a 
costituire, a partire dal 30 giugno 2016, una fideiussione legata alla reti gestite e a 
completamento delle cessioni dei rami d'azienda, a favore dell’Ufficio d’Ambito, in conformità 
all’articolo 151, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, per l'importo determinato nelle delibere 
della AEEGSI oppure, in caso di mancata determinazione, corrispondente al 1% del valore 
degli interventi da realizzare nei primi 5 anni di gestione non coperti da contributi pubblici o 
dagli accantonamenti ai sensi della legge n. 388/2000, sotto forma di fideiussione bancaria o 
assicurativa, con esclusione del beneficio della preventiva escussione del Gestore ai sensi 



 

 
 

dell’articolo 1944 del codice civile e rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, 
del codice civile.” 

 
7) La sottoscrizione di polizze assicurative . 

 
Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 

Art. 46 : 1. Il Gestore dovrà tenere indenne l’Ufficio d’Ambito da ogni responsabilità 
comunque nascente dalle attività dallo stesso poste in essere in forza della sottoscrizione 
del presente Contratto di Servizio. 

2. Il Gestore ha l’obbligo di assicurarsi per la responsabilità civile verso i terzi per le 
fattispecie e i relativi massimali che saranno approvati dall’Ufficio d’Ambito, previo confronto 
con il Gestore. 

3. Il Gestore ha inoltre l’obbligo di assicurare, con una compagnia di primaria importanza, i 
beni strumentali all’erogazione del Servizio contro i rischi di calamità naturali. Per i danni non 
assicurabili da parte della compagnia, il Gestore non può essere ritenuto responsabile. 

4. Il Gestore è tenuto a stipulare i contratti di assicurazione di cui ai precedenti paragrafi 2 e 
3 al momento del subentro nell’effettiva gestione operativa delle varie gestioni esistenti, ed a 
trasmetterli immediatamente in copia all’Ufficio d’Ambito; la mancata sottoscrizione dei 
medesimi contratti è motivo di risoluzione del presente Contratto di Servizio ai sensi del 
precedente articolo 41 (“Risoluzione”), mentre la mancata o ritardata trasmissione all’Ufficio 
d’Ambito comporta l’applicazione delle penalizzazioni dovute dal Gestore ai sensi del 
successivo articolo 47 (“Penalizzazioni”).” 

 
8) Adempimenti vari in tema di autorizzazioni allo scarico in pubblica fognatura.  

 
Si vedano, al riguardo, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 
Art. 4 comma 8 : “Il Gestore si impegna a sottoporre all’Ufficio d’Ambito uno specifico atto 
convenzionale che disciplini l’attività di supporto tecnico a favore dell’Ufficio d’Ambito in 
materia di istruttoria delle istanze di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di 
acque reflue industriali, di prima pioggia e di lavaggio e in relazione alle attività di controllo 
sul rispetto dei contenuti delle autorizzazioni istruite dall’Ufficio d’Ambito, adottate dalla 
Provincia e rilasciate dai SUAP, e comunque nel rispetto della regolamentazione stabilita 
dalla AEEGSI.” 

Art. 33 comma 1 : "Entro il termine del 30 giugno 2016, il Gestore redige e sottopone 
all’approvazione dell’Ufficio d’Ambito, e successivamente adotta, il regolamento che 
disciplina le norme tecniche e le prescrizioni regolamentari relative alle acque reflue 
domestiche ed industriali, nonché i valori limite di accettazione degli scarichi delle acque 
reflue industriali che recapitano in reti fognarie.” 

Art. 33, comma 2  "Entro il termine del 30 settembre 2016, il Gestore predispone e trasmette 
all’Ufficio d’Ambito un Catasto degli scarichi delle acque reflue industriali, di prima pioggia e 
di lavaggio in fognatura; il Catasto viene redatto sulla base degli standard e con le modalità 
preventivamente definiti dall’Ufficio d’Ambito. Al fine di consentire la predisposizione del 
Catasto, il Gestore dovrà acquisire la documentazione relativa agli scarichi, compresa quella 
relativa agli sfioratori." 

 
 

Considerato che Alfa non ha posto in essere gli adempimenti descritti negli articoli del Contratto di 
Servizio sopra precisati nei termini ivi prescritti e, in particolare per quanto ocncerne l’attivazione 
dell’operatività gestionale di Alfa: 

(i) Alfa ha sottoscritto con le società Amsc e Agesp un contratto di affitto di ramo di 
Azienda, che ancora non assicura il trasferimento definitivo dei beni e del personale; 



 

 
 

(ii) che Alfa ha definito la consegna delle infrastrutture afferenti al servizio idrico integrato 
soltanto con riferimento al Comune di Gorla Maggiore. 

 
Richiamata la delibera di Consiglio Provinciale PV 2 del 22/01/2016, atto di indirizzo vincolante, 
che disponeva che entro due scadenze (la prima entro il 30 giugno e la seconda entro il 30 
settembre) Alfa avrebbe dovuto aggregare il servizio di acquedotto, fognatura e depurazione per 
diversi Comuni della Provincia di Varese come risulta dall’Allegato A-B-C agli atti. 
 
Considerato che Alfa non ha posto in essere alcuni degli adempimenti previsti nella citata delibera 
di Consiglio Provinciale PV 2 del 22/01/2016 alle scadenze ivi stabilite, come di seguito precisato. 
 

A) Adempimenti previsti entro la data del 30 Giugno  2016: 
 

• per il servizio di acquedotto: : Angera, Arsago Seprio, Azzio, Bedero Valcuvia, Besozzo, 
Brebbia, Brinzio, Busto Arsizio, Cadrezzate, Cairate, Cardano Al Campo, Casorate 
Sempione, Cassano Magnago, Castello Cabiaglio, Castelveccana, Cavaria, Cugliate 
Fabiasco, Fagnano Olona, Ferno, Gallarate, Gerenzano, Golasecca, Ispra, Lonate 
Ceppino,Lonate Pozzolo, Marchirolo, Marnate, Masciago Primo, Montegrino Valtravaglia, 
Olgiate Olona, Osmate, Porto Valtravaglia, Ranco, Samarate, Sesto Calende, Solbiate 
Arno, Somma Lombardo, Ternate, Tradate, Valganna, Varano Borghi, Vedano Olona, 
Venegono Inferiore, Venegono Superiore, Vergiate, Vizzola Ticino. 

 
• per il servizio di fognatura: Busto Arsizio, Cadrezzate, Fagnano Olona, Gallarate, 

Gerenzano, Golasecca, Marnate, Olgiate Olona, Ranco, Samarate, Sesto Calende, 
Somma Lombardo, Vergiate, Vizzola Ticino. 
 

• per il servizio depurazione: Agra, Albizzate, Arsago Seprio, Azzate, Azzio, Barasso, 
Bardello, Bedero Valcuvia, Besnate, Besaozzo, Biandronno, Bodio Lomnago, Brenta, 
Brezzo di Bedero, Brissago valtravaglia, Brunello, Buguggiate, Busto Arsizio, Cageliano 
Viconago (parziale), Cadrezzate, Cairate, Cantello, Caravate, Cardano Al Campo, 
Carnago, Caronno Varesino, casale Litta (parziale), Casalzuigno (parziale), Casciago, 
Casorate Sempione, Cassano Magnago, Cassano Valcuvia, Castellanza, Castelseprio, 
Castiglione Olona, Castronno, Cavaria con premezzo, Cazzago Brabbia, Cislago, Cocquio 
trevisago, Comabbio, Comerio, Crosio della Valle, Cugliate Fabiasco, Cunardo, Cuveglio 
(parziale), Cuvio, Daverio, Dumenza (parziale), Duno, Fagnano Olona, Ferno, Ferrera di 
Varese, Gallarate, Galliate Lombardo, Gavirate, Gazzada Schianno (parziale), Gemonio, 
Gerenzano, Germignaga, Golasecca, Gorla Maggiore, Gorla Minore, Gornate Olona, 
Grantola, Inarzo, Induno Olona (parziale), Jerago con Orago, Laveno Mombello (parziale), 
Leggiuno, Lonate Ceppino, Lonate pozzolo, Lozza, Luino, Luvinate, Maccagno con pino e 
Veddasca (parziale), Malnate, Marchirolo, Marnate, Masciago Primo, Mercallo, 
Mesenzana, Montegrino, Monvalle, Morazzone, Oggiano con Santo Stefano, Ologiate 
Olona, Origgio (parziale), Orino, Osmate, Porto Valtravaglia, Rancio Valcuvia, Saltrio, 
Samarate, Sangiano, Sesto Calende, Solbiate Arno, Solbiate Olona, Somma Lombardo, 
Sumirago, Ternate , Tradate, Travedona Monate, Uboldo, Valganna (parziale), Varano 
Borghi, Varese, Vedano Olona, Venegono Inferiuore Inferiore (parziale), Venegono 
Superiore, Vergiate, Viggiù (parziale), Vizzola Ticino. 

 
B) Adempimenti previsti entro la data del 30 Settem bre 2016, 

 
• per il servizio di fognatura:  Arsago Seprio, Brebbia, Cairate, Cardano Al Campo, 

Casorate Sempione, Cassano Magnago, Cavaria con Premezzo, Saltrio, Solbiate Arno, 
Sumirago.  

 
Richiamata inoltre la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V.33 del 15/07/2016 avente 
oggetto: Adempimenti previsti in capo ad Alfa nel contratto di servizio stipulato tra l'Ufficio d'Ambito 
della Provincia di Varese e la società Alfa srl, valutazioni in merito”, nella quale è stato preso atto 



 

 
 

che il Gestore Unico Alfa non ha posto in essere gli adempimenti previstinel Contratto di Servizio 
alle scadenze ivi precisate, adempimenti fra i quali erano compresi quelli di cui agli articoli del 
Contratto di Servizio richiamati nella presente deliberazione. 
 
Richiamate le seguenti note di sollecito ad adempiere inviate ad Alfa dall'Ufficio d'Ambito: 
 
prot. 1466 del 22 marzo 2016 avente ad oggetto "Articoli 32, 32, 34, 35 del Contratto di servizio"; 
prot. 2911 del 23 giugno 2016 avente ad oggetto " proposta tariffaria 2016-2019 sollecito"; prot. 
3096 del 6 luglio 2016 avente ad oggetto " Indirizzi del Consiglio Provinciale deliberazione n. 2 del 
22/01/2016 "Servizio Idrico Integrato nell'Ambito Ottimale della provincia di Varese - atto di 
indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016/2017 - operazione di aggregazione del SII - 
obiettivi raggiunti alla scadenza del 30 giugno 2016"; 
 
Rilevato che, in attuazione della citata deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V.33 del 
15/07/2016 è stata inviata ad Alfa la seguente comunicazione: "Adempimenti previsti dal " 
Contratto di Servizio" in capo ad Alfa. 
 
Richiamato inoltre il verbale prot. 4278 del 3 ottobre 2016, predisposto in occasione dell'incontro 
richiesto dal Presidente del Comitato Ci.Vi.Co di Controllo il 14 settembre fra il Consiglio di 
Amministrazione di Alfa, il Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito e il Comitato Civico di 
controllo, proprio per verificare gli obiettivi raggiunti da Alfa medesima e attuare un 
programmazione sulle azioni da intraprendere, conclusosi con l’invito rivolto  all’Amministratore di 
Alfa di per compilare un crono-programma preciso sulle tematiche dettagliate nel verbale 
medesimo, allegato a parte integrante e sostanziale al presente atto, che non risulta sia stato 
ancora posto in essere  alla  data odierna; 
 
Richiamato l’art. articolo 48 del Contratto di Servizio (“Sanzione coercitiva: sostituzione 
provvisoria ”), che prevede che “In caso di inadempienza grave del Gestore, qualora non 
ricorrano circostanze eccezionali e non vengano compromesse la continuità dei servizi, l’igiene o 
la sicurezza pubblica, l’Ufficio d’Ambito potrà adottare tutte le misure necessarie per la tutela 
dell’interesse pubblico a carico del Gestore, compresa la provvisoria sostituzione del Gestore 
medesimo” e che “L’adozione delle misure di cui al precedente paragrafo 1 deve essere preceduta 
da una formale diffida ad adempiere, con la quale l’Ufficio d’Ambito contesta al Gestore 
l’inadempimento riscontrato, intimandogli di porvi fine entro un termine proporzionato alla gravità 
dell’inadempimento medesimo.” 

Considerato che Alfa ha prodotto all'Ufficio d'Ambito i seguenti documenti, come previsto dal 
Contratto di Servizio: 

Regolamento di Acquedotto, Regolamento di fognatura, Regolamento di depurazione, Manuale 
della Sicurezza delle Reti e degli impianti, Manuale del Sistema di Gestione della Sicurezza sul 
Lavoro, Piano di Emergenza in caso di crisi idrica, Manuale della qualità in relazione al servizio 
affidato, Carta del Servizio, Piano di emergenza per il servizio di depurazione e fognatura; 
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 
49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 
 

DELIBERA 
 
 

A) di prendere atto che Alfa non ha posto in essere gli adempimenti previsti nel Contratto di 
Servizio di cui alle premesse di questo atto alle scadenze ivi precisate, relative alle 
seguenti attività: 



 

 
 

1) attivazione della completa operatività gestionale di Alfa , mediante la progressiva 
acquisizione dei beni e del personale delle gestioni esistenti previa, per quanto 
occorra, sottoscrizione di contratti di servizio provvisori con i gestori esistenti; 

2) attuazione delle previsioni contenute nel Piano d’ambito , con particolare riferimento 
alla realizzazione degli investimenti ed al miglioramento della qualità del servizio, 
nonché adempimenti relativi al suo aggiornamento. 

3) strutturazione del controllo di gestione all’interno di Alfa e del controllo di Alfa 
sulla gestione e sulle reti . 

4) adozione di atti finalizzati alla definizione del controllo funzionale e gestionale 
parte dell’Ufficio d’ambito su Alfa . 

5) pagamento del costo di funzionamento dell’Ufficio d’ambito;  
6) prestazione della fidejussione;  
7) sottoscrizione di polizze assicurative . 
8) adempimenti vari in tema di autorizzazioni allo scarico in pubblica fognatura ; 

 
B) di dare mandato al Direttore dell’Ufficio d’ambito di invitare Alfa a porre in essere gli 

adempimenti previsti nel Contratto di Servizio di cui alle premesse di questo atto relative 
alle attività specificate nel precedente punto A); 

C) di disporre la pubblicazione del presente atto all'Albo Provinciale; 

D) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

E) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai 
sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00, così come modificato dall’articolo 3 del 
Decreto Legge 174/2012. 
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